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L'INTERVISTA. Alla vigilia delle elezioni, incontro con il poeta Wally Serote 

«Neri, bianchi e zulù 
In Sudatóra sogno 
una Babele pacifica» 
• Wally Serate è una delle grandi 
voci poetiche della stagione di So-
weto, quando il Sudafrica nero 
cantò e pianse in versi indimenti­
cabili l'agonia del vivere nel mon­
do dell'apartheid Le sue immagini . 
nascono dall'ambiente urbano a -. 
lui familiare, in cui la violenza è 
sempre presente: la sua visione 
poetica è comunque una discesa 
agli inferi, nell'esistenza subumana 
dei neri che il poeta ricrea con 
amarezza e risentimento, esplo­
randone gli aspetti più degradati e . 
facendoli esplodere dal di dentro 
nel linguaggio e nelle immagini del 
ghetto e della strada. Ma la sua liri­
ca allo stesso tempo annuncia an­
che la visione profetica dell'uomo 
nuovo, della nuova società sudafri­
cana, in termini discordanti rispet­
to a quelli che marchiano il pre­
sente. Accenti di speranza fioriti 
dalla fiducia nell'uomo e nella sua • 
beltà, e anche dalla certezza del 
senso della storia, fanno di Serote 
una forte voce civile che prepara la 
palingenesi e si leva coerente con 
la sua azione politica e la sua ap­
passionata militanzadell'Anc. ?. 

A fine 1993 gli è stato conferito il 
premio Noma per il suo ultimo 
poemetto Third World Express. 
Questo premio ha una storia inte­
ressante, che dura ormai da 14 an­
ni: fu istituito nel 1980 (e dato per 
la prima volta a Mariarna Ba autri-

1 ce àt..Orìestfongue lettre) grazie al­
lo spirito filantropico del giappo­
nese Shoichi Noma, proprietario 
della casa editrice Kadansha di To- • 
kio. È destinato ad autori africani 
che vengano pubblicati sul conti-. • 
nente nero, e dal 1980 a oggi ha se- -
gnalato, fra gli altri, Njabulo Nde-, 
bele (Sudafrica), Chenjerai Howe .. 
fZimbabwe), Niyi Osundare (N i - ; 

geria), '••• Dambudzo ' ; Marechera 
(Zimbabwe). Attualmente la giù- ','. 
na del Noma è composta dall'adi- . 
tore tanzaniano Walter Bgoya, dal ; 
critico nigeriano Abiola Irclc, dal- ' 
l'editore oxoniense Hans Zeli, dal ;;' 
rappresentante dell'Unesco Julian • 
Behrstock e dallo studioso senega­
lese Fatou Sow. ^;.:..; ;A.. .:;•>.•, 

Serote ha ricevuto il premio nel­
la cornice cordiale del convegno 
annuale della African Studies As- '.-
sociation (Asa) che ha avuto luo­
go a Boston. Gli abbiamo chiesto 
di fare il punto della sua storia di 
poeta, ma anche di militante politi­
co, in questo momento di svolta ; 
del destino del Sudafrica, alla vigi­
lia delle elezioni generali che al 
momento restano fissate per il 27 
aprile prossimo. > • •-••;. •-• . / 

Wally Serote, in Europa ci si 

I T A L A V I V A N 

t4@& È un'arida stagione bianca 
le foglie scure non durano, la loro 
breve vita • 
[si inaridisce 
e con il cuore spezzato planano dol­
cemente 
[dirette a terra 
senza una goccia di sangue. 
È un 'arida stagione bianca, fratello. 
Solo gli alberi sanno la pena stando­
sene diritti 
aridi come acciaio, i rami aridi come 
fildiferro 
Oh sì, è un 'arida stagione bianca 
ma le stagioni vengono per andarse­
ne. 

(«Dedicato a Don Matterà, messo al bando» 
di Mongane Serote. 

Trad. Itala Vivan) 

chiede che tipo di collaborazio­
ne, e che margine di fiducia pos­
sa avere l'Anc con figure come 
de Klerk o addirittura come Bu-
thelezl, Il leader zulù dell'lnka-
tha. Che funzione ha avuto de 
Klerk nella svolta del paese? 

Bisogna ricordare,che nel 1990, 
quando de Klerk decise di incam­
minarsi sulla strada delle riforme, 
noi dell'Anc eravamo molto forti e 
avevamo mobilitato l'intera socie­
tà contro l'apartheid. Nessuno, 
neppure la maggioranza dei bian­
chi, era più disposto a continuare 
a vivere sotto l'apartheid: inoltre 
l'alternativa all'apartheid era stata 
ormai chiaramente definita. 

Un personaggio che ci preoccu­
pa e ci Inquieta è Gatsha Buthe-
lezl. Che cosa può dirmi di lui, e 
della posizione dell'lnkatha nel 
quadro attuale del Sudafrica? 

L'inkatha ò una creazione del si­
stema dell'apartheid, che mirò 
sempre a dividere gli africani e a 
frammentare la società in schegge 
le più minute possibili. E una volta 
che tale frammentazione è avve­
nuta, la divisione assume il valore 
di una presa di distanza, necessa­
ria alla sua stessa definizione. Bu-
thelezi è un uomo assai ambizio­
so, vuole il potere a tutti i costi, e 
ha scarso rispetto per gli altri e per 
la democrazia in genere; è reso 
più potente e pericoloso dal siste­
ma dei bantustans e dalle divisioni 
e tensioni che esso crea. Ci piac-
C'a o meno, non possiamo sepa­
rare Gatsha Buthelezi dall'apar­
theid perché quel sistema lo so­
stiene tuttora, anche finanziaria­
mente ed economicamente. ' 

Che cosa rappresenta oggi Bu-
thelozl? 

Penso che l'intero fenomeno Bu­
thelezi, la mentalità e il coagulo di 
forze che esso ha generato, costi­
tuirà un serio ostacolo al processo 
di democratizzazione. Il tempo 
chiarirà sino a che punto ciò sia 
vero, In Sudafrica, però, esiste una 
ferma volontà di comprendere e 
contenere fenomeni come Buthe­
lezi, ma anche quello dell'ala 
estremista bianca. Peccato che in 
un momento come l'attuale 
quando la maggioranza del paese 
è pronta al trapasso democratico 
sussistano ostacoli di tale tipo, fls 
si rappresentano una difficile pro­
va per tutti noi: e temo proprio che 
prima delle elezioni dovremo af 
frontare e superare un periodo 
durissimo. Una fase di violenza, 
perche chi si oppone all'instaura­
zione della democrazia ricorrerà a 
ogni mezzo pur di manifestare la 
propria contrarietà. Tuttavia io so­
no ottimista, e credo che supere­
remo la sfida. ••• ! '•• 

Lei ha operato a lungo In campo 
culturale all'Interno della resi­
stenza anti-apartheld, prima al­
l'esterno del paese e ora all'In­
terno. Quale funzione pensa che 
avrà l'attività culturale nel pe­
riodo di transizione e anche do­
po? 

Adesso il ruolo della cultura deve 
svilupparsi e fiorire, in modo che 
la gente possa esprimere le pro­
prie libertà. Il Sudafrica è di fatto 
un paese multiculturale, e come 
tale deve potersi sviluppare; inol­
tre, il fatto di essere cosi multicul­
turale Ci un carattere della cultura 
nazionale sudafricana, ne è parte 
integrante. SI, lo voglio sottolinea­
re: il multiculturalismo è un'e­
spressione della nostra cultura na­
zionale e dovremmo tutti operare 

Un gruppo di zulù appartenente all'lnkhata freedom party 

di concerto ponendo tale realtà 
alla base del nostro agire. Per dar­
le un esempio, ricorderò lo spino- . 
so e antico problema della lingua. 
Un tempo le lingue ufficiali erano 
due, entrambe europee, l'inglese 
e l'afrikaans. Ora la Commissione 
per la lingua all'interno del Dac 
(Dip. Arte e Cultura dell'Anc) ha ', 
fatto accettare a livello ufficiale il • 
principio che nel nuovo Sudafrica 
debbano avere statuto pari tutte le 
lingue importanti parlate nel pae­
se, che sono undici. Sino a oggi le 
nove lingue africane (zulu.xhosa, 
setswana, pedi, venda, sesotho, 
ecc.) erano state cancellate e 
soppresse, ora invece avranno at­
tenzione e sostegno eguali alle al­
tre due, l'inglese e l'afrikaans. Da 
ciò deriva un implicito riconosci­
mento della natura plurilinguistica 
della società sudafricana, e infine 
la necessità che ciascun individuo 
riconosca agli altri il diritto di usa­

re la propria lingua: se cos'i avver­
rà, in Sudafrica si avrà una mag­
gior tolleranza delle differenze. 

Questo potrebbe significare che 
lei comincerà a scrivere poesia 
In altre lingue, in lingue africa­
ne? 

lo non ho mai scritto in nessun'al-
tra lingua all'infuori dell'inglese. E 
però so che pensavo - anzi, che 
penso - in altre lingue: e perciò 
non scrivo in inglese cosi come 
scriverebbe un inglese di Gran 
Bretagna. La base da cui parte la 
mia scrittura è assolutamente afri­
cana, informata e plasmata dalle 
molteplici lingue che si parlano 
dalle nostre parti. Oh si, mi piace­
rebbe poter scrivere in qualche al­
tra lingua, un giorno magari in 
setswana, se ciò si rendesse ne-, 
cessarlo, se dovesse avere una 
funzione precisa. Ma penso che 
possano scrivere in setswana tanti 
altri sudafricani che hanno sem­
pre praticato quella lingua: biso-

Guy Tillim / Nouvelle Presse 

gna che costoro abbiano la possi­
bilità di esprimersi come credono, 
e che le loro opere vengano diffu­
se e fatte conoscere. 

Lei ha cinque figli e lavora molto 
con I giovani: che cosa può dire 
delle generazioni più giovani di 
sudafricani? 

Il vasto cambiamento che sta av­
venendo oggi ha le sue lontane ra­
dici nell'ondata di pressione del 
1976, quando i ragazzi di Soweto 
protestarono contro l'imposizione 
della lingua afrikaans nelle scuole 
del paese. Quel momento intro­
dusse un salto qualitativo nella 
lotta contro l'apartheid e si tradus­
se in una forza formidabile che 
aumentò con il passar del tempo 

; e giunge a rivelarsi pienamente 
soltanto ora in Sudafrica: mi riferi­
sco : naturalmente, al Sudafrica 
della transizione. Nel nostro paese 
per lungo tempo sono stati i giova­
ni a portare sulle spalle il maggior 
peso della lotta contro l'apartheid; 

Carta d'identità 
Mongane Wally Serote è nato nel 
1944 a Sophlatown, un vivace 
sobborgo multirazziale di 
Johannesburg che oggi non esiste 
più. Interrotti gli studi a metà, nel 
1969 Serote finisce in carcere, in 
cella d'Isolamento, a causa del suo 
lavoro politico culturale. Ne esce 
psichicamente scosso. Nel 1972 
pubblica «Yakkarinkomo», prima 
raccolta di versi scritti fra il '67 e il 
'69. anni In cui aderiva al 
Movimento della Coscienza Nera. 
Serote ha militato 
clandestinamente nell'Anc e net 
1974 è andato esule negli Stati 
Uniti, dove ha studiato alla 
Columbia University. Intanto 
pubblicava la seconda silloge 
poetica, -Isetlo- (1974), cui 
seguivano -No Baby» -Must Weep-
(1975) e «Behold Marna, Flowers» 
(1978). La militanza nell'Anc lo ha 
portato in Botswana e Infine a 
Londra. Dal 1990 è rientrato in 
Sudafrica, dove dirige il 
Dipartimento Arte e Cultura 
dell'Anc, a Johannesburg. Fra gli 
altri suoi scritti vanno ricordati il 
romanzo "The Night Keeps 
Wlnklng-e -AToughTale- (1987), 
•Third World Express» (1992). 

la loro dedizione, il loro impegno 
e la loro generosità erano totali. 
Nei contesto sudafneano, ciò 
equivaleva al fatto che essi erano 
pronti a morire, e che di fatto pas­
sarono mesi e mesi in carcere, 
senza fine: che andarono in esilio 
in giro per il mondo. Insomma, i 
giovani vissero una vita assoluta­
mente anormale. Nel frattempo, 
in altri paesi, i giovani trascorreva­
no una vita ben diversa, andando 
a scuola, scegliendo l'università, 
preparandosi ad assumere le pro­
prie responsabilità all'interno del­
la società. I nostri giovani non 
hanno avuto tutto questo: la loro è 
stata una giovinezza macchiata di 
sangue e di violenza: una giovi­
nezza traumatizzata, in un certo 
senso. Ora, perciò, si dovrà mette­
re in funzione un programma - e 
penso sia uno dei compiti più im­
portanti e urgenti che ci aspetta­
no! — che possa aiutare i nostri 
giovani a beneficiare dei risultati 
della lotta, risultati che sono - og­
gi lo vediamo-positivi, dobbiamo 
trovare i mozzi e i modi di reinte­
grarli in istituzioni educative, in 
aree occupazionali, in programmi 
di formazione di vario tipo. 

Un'ultima domanda, che rivolgo 
al poeta: che cos'è per lei la 
poesia? 

Che posso dirle? lo trascorro tutte 
le mie giornate, le mie intere gior­
nate, a viaggiare da un posto al­
l'altro, a incontrare gente, a discu­
tere, parlare, ascoltare, e poi an­
cora viaggiare: ma, comunque sia. 
la mia giornata finisce sempre da­
vanti alla macchina da scrivere. Il ' 
fatto di scrivere poesia è diventato 
per me un impulso a ricordare 
che tutto ciò che accade, al finire 
del giorno deve venir nutrito e in­
formato dalla vita e deve a sua vol­
ta andar a nutrire e informare lavi­
la. Quando scrivo, e non solo 
quando scrivo poesia, ma sempre 
quando prendo la penna, mi sie­
do al tavolo con quest'idea nella 
mente: che mi devo lasciar nutrire 
dalla vita, e, se mi riesce, farò 
qualcosa, sia pur poco, che andrà 
a nutrire la vita. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i ­
matologia aeronautica comunica le previ­
sioni del tempo sull 'Italia. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni centro-
settentrionali e sulla Sardegna da irreger-
lamente nuvoloso a nuvoloso, con possi­
bilità di locali precipitazioni anche nevose 
sui r i l ievi; i fenomeni saranno più probabi­
li sulle zone alpine e sulle regioni del ver­
sante-adriatico. Al Sud della penisola e 
sulla Sicilia da nuvoloso a molto nuvolo­
so," con precipitazioni sparse, anche a ca­
rattere temporalesco di forte intensità 
specie sull ' isola e sulla Calabria. Nelle 
prime ore del mattino e dopo il tramonto 
foschie r idurranno la visibil i tà sulle zone 
pianeggianti e nelle valli del Centro-nord. 
TEMPERATURA: senza variazioni di r i l ie­
vo al Nord, sulla Sardegna e sulla Tosca­
na; in ulteriore lieve aumento sul resto d' I­
talia, specie sulle regioni meridionali del­
la penisola e sulla Sicil ia. 
VENTI: moderati o forti: da Nord-est al Set­
tentrione, sulla Toscana e sulle Marche; 
da Nord-ovest sulla Sardegna e sulle re-

§ioni t irreniche centro-meridionali : da 
ud-est sul resto d'Italia. 

MARI: tutti mossi o molto mossi, local­
mente agitati i bacini meridionali e quelli 
circostanti la Sardegna, con mareggiate 
lungo le coste esposte al vento sull 'alto 
Tirreno e sul Mar di Sardegna. 
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